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prestatori di assistenza. 

Art. 10 

Lavoratori fragili e disabili 

1. Salvo quanto previsto dalla legge, le Parti sociali si impegnano a facilitare l’accesso al lavoro agile 

per i lavoratori in condizioni di fragilità e di disabilità, anche nella prospettiva di utilizzare tale modalità 

di lavoro come misura di accomodamento ragionevole. 

 

Art. 11 

Welfare e inclusività 

1. Le Parti sociali, a fronte dei cambiamenti che l’estensione del lavoro agile può determinare nelle 

dinamiche personali di ciascun dipendente, si impegnano a sviluppare nell’ambito degli strumenti di 

welfare aziendale e di bilateralità, un più ampio e concreto supporto anche in ambito di genitorialità, 

inclusione e conciliazione vita-lavoro, anche mediante misure di carattere economico e/o strumenti di 

welfare che supportino l’attività di lavoro in modalità agile da parte del lavoratore. 

 

Art. 12 

Protezione dei dati personali e riservatezza 

1. Il lavoratore in modalità agile è tenuto a trattare i dati personali cui accede per fini professionali in 

conformità alle istruzioni fornite dal datore di lavoro. Il lavoratore è tenuto, altresì, alla riservatezza sui 

dati e sulle informazioni aziendali in proprio possesso e/o disponibili sul sistema informativo aziendale. 

2. Il datore di lavoro adotta tutte le misure tecnico-organizzative adeguate a garantire la protezione dei 

dati personali dei lavoratori in modalità agile e dei dati trattati da questi ultimi. 

3. Resta ferma la normativa vigente sul trattamento dei dati personali e, in particolare, il Regolamento 

UE n. 679/2016 (GDPR). 

4. Il datore di lavoro informa il lavoratore agile in merito ai trattamenti dei dati personali che lo 

riguardano, anche nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 Stat. Lav. e s.m.i. Il datore di lavoro fornisce 

al lavoratore agile le istruzioni e l’indicazione delle misure di sicurezza che lo stesso deve osservare per 

garantire la protezione, segretezza e riservatezza delle informazioni che egli tratta per fini professionali. 

Spetta al datore di lavoro/titolare del trattamento l’aggiornamento del registro del trattamento dei dati 

connessi alle attività svolte anche in modalità di lavoro agile. Al fine di verificare che gli strumenti 

utilizzati per il lavoro in modalità agile siano conformi ai principi di privacy by design e by default, è 

sempre raccomandata l’esecuzione di valutazione d’impatto (DPIA) dei trattamenti. 

5. Il datore di lavoro promuove l’adozione di policy aziendali basate sul concetto di security by design, 

che prevedono la gestione dei data breach e l’implementazione di misure di sicurezza adeguate che 

comprendono, a titolo meramente esemplificativo, se del caso la crittografia, l’adozione di sistemi di 

autenticazione e VPN, la definizione di piani di backup e protezione malware. Il datore di lavoro 

favorisce iniziative di formazione e sensibilizzazione dei lavoratori sia sull’utilizzo, custodia e 

protezione degli strumenti impiegati per rendere la prestazione, sia sulle cautele comportamentali da 

adottare nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, compresa la gestione dei data 

breach. 

6. Le Parti sociali convengono sulla necessità di adottare un codice deontologico e di buona condotta 

per il trattamento di dati personali dei lavoratori in modalità agile da sottoporre al previsto giudizio di 

conformità da parte dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali.  

 

 


